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SnrulTÀ Imedicistroncano ilpiano dell'azienda:<Le strutture sono nostre e le gestiamo noi>>

TREVISO

I macro-distrefti in cui I'Usl 9
punta ad accorpare tutta I'at-
tuale galassia di ambulatori
sparsi nella Marca non piac-
ciono per nulla ai diretti inte-
ressati.

La Federazione dei medici
di famiglia di Treviso, infatti,
dopo il silenzio iniziale, ades-
so stronca senza riserve il
Piano di potenziamento
dell'assistenza primaria appe-
na adottato dall'azienda sani-
taria. "L'ambulatorio è no-
stro, lo paghiamo noi e I'orga-
nizziamo noi - mettono in
chiaro - a noi nessuno ha mai
detto nulla". Nulla di cosa? A
quanto pare nulla del fatto
che l'Usl, dopo due anni di
sperimentazione, intende ac-
corpare gli ambulatori disse-
minati per il proprio territo-
rio in 14 macro-distretti, in
ciascuno dei quali operereb-
bero una ventina di dottori,
che garantiranno studi aperti
per 7 ore al giorno e una
reperibilità per 72 ore al
grorno. Solo vantaggi, a quan-
to sembra, per i cittadini. Se

si esclude, owiamente, il ri-
schio di veder chiudere il
piccolo ambulatorio sotto ca-
sa.

I medici di famiglia, però,
adesso vogliono vederci chia-
ro. (Se fossero tranquilli ne
avremmo discusso, invece
non è andata cosi - continua
la Fimmg - il punto è che
qualcuno pensa che i medici
convenzionati siano dipenden-
ti dell'azienda sanitaria". Co-
sì non è. Come si capisce dal
fatto che loro non hanno alcu-
na intenzione di star solamen-

te ad ascoltare dicendo "obbe-discoo.
Attriti, questi, che per la

verità lusl 9 aveva già messo
in conto. "Ci sono delle resi-
stenze da parte dei medici di
base che rivendicano il loro
ruolo di liberi professionisti -
ha già messo le mani avanti il
direttore sanitario dell'azien-
da sanitaria, Pier Paolo Faro-
nato - e poi ci sono quelle dei
farmacisti e, non da ultime,
quelle dei cittadini". Da oggr,
comunque, ci sono almeno
due anni di sperimentazione
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che dovrebbero servire pro-
prio a far quadrare il cerchio.
"Non ci fermiamo a guardare
lebozze - conclude la Federa-
zione dei medici di famiglia

di Treviso - lavorramo solo su
cose serieo.'E, 

a quanto pare, il lavoro
adesso è solamente all'inizio.
Anzi, non è nemmeno partito.


